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DAVID LIV1NGST0N. 



I giornali hanno in questi giorni annunziata 
la tragica fine del dottore David Livingston, Y in- 
trepido e eostante esploratore dell' interno del- 
l' Africa. Sebbene io ami lusingarmi che una così 
trista notizia possa ancora venire smentita, pur 
tuttavolta panni conveniente di non ritardare a 
compiere un dovere di gratitudine e di ammi- 
razione verso questo instancabile apostolo della 
civiltà c della scienza, narrando brevemente la 
sua vita e le opere principali con le quali V ha 
tanto nobilmente illustrata. La morte, che dicesi, 
da lui incontrata mentre si affaticava a vieppiù 
sanzionare il dogma della fratellanza degli uo- 
mini, qualunque sia il colore della loro cute, o 
la conformazione del loro cranio, gli meriterà cer- 
tamente la benedizione dell' Onnipotente, padre 
di tutti gli uomini, e la venerazione delle future 
generazioni. Ma gli stenti, le fatiche, le priva- 
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//ioni, i pericoli, lo miserie, gli studi, eoi quali 
egli si adoperò incessantemente onde aprire alla 
civiltà un vasto ed inesplorato continente, e onde 
far meglio apprezzare una razza che per una ine- 
splicabile fatalità si dibatte inutilmente fra le an- 
goscio della schiavitù e i bisogni della barbarie, 
sono opere che a buon diritto debbono riscuotere 
l'applauso e la gratitudine dei contemporanei. 

David Livingston nacque in Iscozia da fa- 
miglia d' origine irlandese. La sua condizione di 
fortuna era modestissima, per cui, mentre suo 
padre disimpegnava Y incarico di Diacono alla 
chiesa indipendente di Amilton, il giovinetto Da- 
vid all'età di 10 anni fu impiegato nella mani- 
fattura di Blantyrc-Works, affinchè potesse in- 
cominciare col suo piccolo salario a dare qualche 
aiuto alla famiglia. 

A 19 anni da raccontatore dei fili che si spez- 
zavano, era promosso a filatore nella stessa ma- 
nifattura.Ma'il giovinetto non trascurava la prò- 
pria educazione e con un senno e una costanza 
che preannunziavano lo opere future, impiegava i 
tenuissimi risparmi nel comperare libri e le ore 
della sera nel frequentare una scuola. Come egli 
facesse camminare di pari passo il compimento 
dei suoi doveri di filatore e la sua istruzione, il 
narra egli stesso con una semplicità che com- 
muove e fa pensare. « Io, dice egli stesso, con- 
tinuavo i miei studi nelle ore che passavo alla 
filatura collocando il mio libro sul telaio in ma- 
niera da afferrare le frasi le une dopo le altre 
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mentre attendevo al disbrigo del mio incarieo. 
Studiavo così continuamente senza punto rima- 
nere disturbato dal rumore delle macchine. » L' es- 
sere il padre di David un ecclesiastico aveva forse 
influito a che i suoi studi prendessero un indirizzo 
verso le materie religiose, tanto più che la sua 
anima profondamente buona e la sua mente som- 
mamente riflessiva trovavano uno speciale ali- 
mento in argomenti nei quali 1' amore dei pro- 
pri simili vi ha una parte cosi importante. Perciò, 
come narra egli stesso, nel fervore di quell'ar- 
dente carità che ispira il cristianesimo , risolvette 
di consacrare la sua esistenza a sollievo delle mi- 
serie che affliggono 1' umanità, e onde essere in 
grado di porgere insieme col sollievo dei mali 
dell'anima altresì refrigerio di quelli del corpo, 
si determinò a studiare la medicina. E il povero 
filatore di Blantyre-Works , senza l'aiuto di ve- 
rmi mecenate, come egli annunzia con dignitoso 
orgoglio, si metteva ben tosto in grado di rice- 
vere la laurea di medicina a Glascow. 

Le sue prime mire erano rivolte alla China. 
Egli sperava che le cognizioni mediche che aveva 
acquistate gli avrebbero giovato assai per supe- 
rare quella barriera che impediva ad ogni europeo 
V accesso nell' impero celeste. Ma in quel torno 
essendo scoppiata la guerra che acquistò poi una 
così triste rinomanza sotto il nome di guerra del- 
l' oppio, egli per incarico della società delle mis- 
sioni della quale faceva parte e attratto dagli 
splendidi lavori di Moflat, si rivolse all'Africa. 
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Nel 1840 partì pertanto per la prima volta per 
la Colonia dal Capo di Buona Speranza ove giunse 
dopo 3 mesi di navigazione. Dalla eittà del Capo 
recatosi poscia in Algoa, iniziò da quest' ultima 
le sue esplorazioni. Poco mancò per altro che Y in- 
trepido viaggiatore fosse in sul principio della sua 
carriera vittima del suo coraggio. Infatti nella 
valle di Mabotsa (25% 14 lat. 26° 30 long.) es- 
sendo andato alla caccia di due leoni che gran- 
demente danneggiavano i greggi della tribù del 
Bakatlas presso la quale ospitava e che voleva 
sempre più conciliarsi coi legami della gratitudine, 
ebbe per un vero miracolo salva la vita, e solo 
restò un po' difettoso del braccio sinistro. Ecco 
come racconta egli stesso questa sua avventura 
in una relazione dei suoi viaggi : 

« ... Noi ritornavamo al villaggio allorché gi- 
rando una collina vidi uno dei leoni appostato 
dietro un cespuglio; io era a trenta passi dal- 
l'animale, lo mirai attentamente e gli scaricai 
addosso il mio fucile a due colpi. Egli è tocco, 
egli e tocco gridarono i Bakatlas. Un altro V ha 
egualmente, ferito, andiamogli sopra rispondeva 
qualcun altro cacciatore. Io non avevo visto che 
alcuno avesse tirato contemporaneamente a me, 
ma dietro il cespuglio scorgeva la coda del Icone 
che drizzavasi con furore, ed io volgendomi verso 
quelli che accorrevano dissi loro di attendere che 
avessi ricaricato il fucile. Nel mentre che stavo met- 
tendo le palle, sento un grido di terrore che mi 
fece trasalire, e alzando gli occhi vidi il leone che 
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si slanciava sopra di me. Io era sopra una piccola 
eminenza, egli mi afferrò alle spalle e ambi roto- 
lammo sino a piedi del piccolo rialzo. Ruggendo 
alle mie orecchie con orribili ruggiti mi scuoteva 
come un gatto fa di un sorcio , e queste scosse mi 
piombarono in quello stupore che pare sia provato 
dal topo quand' è ballottato dal gatto , specie di 
stato di assiderazione nel quale non si prova ne il 
sentimento dello spavento, ne quello del dolore, 
sebbene si conosca perfettamente tutto ciò che 
vi arriva; e uno stato quasi simile a quello del pa- 
ziente che sotto la influenza del cloroformio vede 
tutte le particolarità dell'operazione, ma non sente 
l' istrumento del chirurgo. Ciò non è il risultato 
di veruna azione morale; la scossa annichilisce 
la paura e paralizza ogni sentimento di terrore 
mentre si riguarda Y animale in faccia. Questa 
condizione speciale si verifica certamente presso 
tutti gli animali che servono di preda ai carni- 
vori , ed è una prova della generosità e bontà del 
Creatore che ha voluto loro rendere meno spa- 
ventosa 1' agonia della morte. » 

« Il Leone aveva una delle sue zampe sul di 
dietro della mia testa; cercando di togliermi da 
questa pressione io mi rivolsi e vidi lo sguardo 
dell' animale fisso verso Mébalué (uno dei cac- 
ciatori) che lo mirava alla distanza di quindici 
passi. Il suo fucile, fucile a pietra, mancò fuoco 
da ambe le canne , e il leone lasciandomi si slan- 
cia rabbioso sopra Mébalué, e lo morde alla co- 
scia. Un Bakatlas al quale io avevo in altra cir- 
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costanza salvata la vita, allora tenta di dare un 
colpo di lancia al leone, e questo abbandonando 
Mébalué* assalisce il Bakatlas alle spalle; ma nello 
stesso momento, le palle che egli aveva da me 
ricevute avendo prodotto il loro effetto, esso pre- 
cipita a terra. Tutto ciò aveva durato un mo- 
mento e doveva aver avuto luogo nel parossismo 
della rabbia causatagli dall' agonia. » Livingston 
si rialzò con undici ferite. 

Ma un così terribile incidente che avrebbe 
intiepidito lo zelo e distrutta le costanza di molti, 
non rimosse punto il nostro viaggiatore dai suoi 
propositi. 

Le sue prime esplorazioni incominciate nel 1 840 
durarono sino al 1856. Da prima percorse l'Africa 
Australe dal 34° al D° grado, cioè da Algoa a 
Loanda; poscia ritornato sui suoi passi, giunto 
a Sesheke (17° 31" latitudine e 25° 13' long.) ca- 
pitale di Mokololos, ove aveva ritrovato il Zam- 
bese che poi sbocca a Quilimane, ne esplorò il 
corso seguitando il quale giunse felicemente ai 
possedimenti Portoghesi. In questo immenso viag- 
gio, oltre le molte scoperte fatte nell'interesse 
delle scienze naturali, egli determinò la longitu- 
dine e latitudine di molti punti, scoperse come 
già dissi la presenza del Zambese nel centro del- 
l' Africa Australe, scoperse il lago Ngami e de- 
terminò una parte del corso del Chobc e del 
Kafué, amenduc importanti confluenti del Zam- 
bese. Ma ciò che destò lo stupore di quanti 
tengono dietro a ciò che di meraviglioso va sco- 
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prendosi nelle parti ancora inesplorate del mondo , 
sono le cadute d'acqua formate dal Zambese 
(a 18° di lat. e quasi 24° di long.) dette dagli in- 
digeni i Makololos Mosioatuni/a (turno tuonante) 
e da lui battezzate cateratte Victoria in onore 
della Regina d'Inghilterra. 

La prima di queste cascate d' acqua e due 
volte più profonda di quella tanto celebre del 
Niagara, e ciò che e più sorprendente si è che 
il suolo al di là della gran caduta è allo stesso 
livello del corso superiore del Zambese, per cui 
sembra quasi vedere quest' ultimo precipitarsi in 
un meato e scomparire sotto terra, mentre non è 
punto, avendo la mano dei secoli profondamente 
e strettamente incassato fra roccie basaltiche per 
un altro tratto il corso di quel gran fiume, che 
rinnova su altri punti delle cascate non meno 
vaghe. 

Livingston tentò di misurare la profondità 
della prima. La sua corda era di già scesa 310 
piedi inglesi (1)5 metri circa), quando incontrò 
1' ostacolo di un piano inclinato che 1' obbligò a 
rinunciare all' operazione. 

La totalità delle acque precipita nelf abisso 
in massa unita e trasparente, ma dopo una ca- 
duta di 10 a 12 piedi questa massa cristallina si 
trasforma tutto ad un tratto in neve, che a sua 
volta si scompone quasi in tante comete con una 
grande chioma liquida. 

Precipitando nell' abisso, questa massa di 
acque trascina necessariamente con sè un volume 
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di aria considerevole, il quale, giunto al fondo 
compresso, risospinge in alto una massa di va- 
pori acquei che si scorgono, quasi come una 
grande colonna di fumo , alla distanza di ben 20 
miglia della cateratta, e questi stessi vapori, giunti 
a trecento piedi al disopra dei livello del fiume, 
si condensano di bel nuovo e ricadono in piog- 
gia fine ed incessante , formando nel giorno una 
serie di splendidi arcobaleni che non finiscono mai. 

Giunto Livingston nel giugno 1856 a Qui- 
limane, reduce da esplorazioni che avevano du- 
rato 16 anni, e recatosi in Londra, pubblicò colà 
la sua prima importantissima relazione dei viaggi 
eseguiti, delle fatte scoperte, delle riflessioni ed 
esperienze praticate. 

In essa è confortante il giudizio benevolo ed 
affettuoso eh' egli fa dei neri , che aveva trattati 
per si lungo periodo di tempo. Egli dice che, dove 
non è ancora penetrato il flagello della schiavitù , 
il nero e cordiale , ospitaliero , confidente , che è 
fornito di perspicacia e d' intelligenza, e loda la 
sua organizzazione, in alcuni luoghi ancora in- 
tieramente patriarcale. Ma dove il bianco si è 
già fatto vedere come il demone della sventura 
e dell' ingordigia , egli è molto naturale che quei 
poveretti, considerandolo loro nemico, lo assal- 
gano per sentimento di difesa e colla forza o con 
1' astuzia cerchino di liberarsi di lui. E altresì al 
tutto infondato che essi non abbiano i dolci sen- 
timenti di famiglia. Anzi, si dovrebbe dire che 
le relazioni di Livingston confermano il giudizio 
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die della razza nera diede il Chateaubriand, quando 
la chiamò la razza dal sentimento. 

Un altro gran viaggio fece il dottor Living- 
ston, dopo quello testé menzionato, col quale 
arricchì la scienza geografica di nuove impor- 
tantissime scoperte e fu negli anni dal 1858 
al 1864. Nel primo aveva con sufficiente esattezza 
determinato il corso del Zambese da Sesheke 
sino a Quilimane e accertata l'immissione in esso 
di moltissimi influenti, dei quali i più importanti 
erano il Chobé e il Cafué nella parte superiore 
ed il Chiré nella parte inferiore. Con questo 
secondo viaggio si propose, partendo da Quili- 
mane, di risalire il Zambese onde viemeglio 
illustrarlo e all'incontro di ciascuno di questi 
grandi influenti procedere all'esplorazione degli 
stessi onde determinare tutto il sistema idrolo- 
gico di quella grande arteria dell' Africa australe. 
Per verità se il continente africano non avesse 
la conformazione che oramai gli e accertata dal 
complesso delle scoperte, sarebbe inesplicabile 
come esso sia rimasto per tanto tempo semi- 
incognito agli intraprendenti europei, mentre 
è solcato da tre cosi grandi fiumi come sono 
il Zambese, il Nilo e il Niger. Ma come il Nilo 
restò per tanto tempo un fiume inesplorato nella 
sua parte supcriore sebbene in continui rapporti 
coli' Europa civile, perchè una serie di cateratte 
ne rendono impossibile la navigazione, cosi il 
Zambese, con quelle già menzionate e con altre 
minori e numerosissime, rendendo impossibile 
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la navigazione a vapore, restò sino a questi giorni 
poeo meno che incognito. L'esistenza di tali 
cateratte prova per altro la saviezza dell' ipotesi 
tatta già da Murchison, presidente della società 
geografica di Londra, che cioò il continente afri- 
cano possa essere rappresentato da una coppa 
capovolta il cui fondo, che figurerebbe un gran 
piano elevato, abbia poi nel suo centro alcune 
grandi depressioni. Le numerose cateratte del 
Nilo e del Zambesc provano la grande discesa 
che debbono fare le acque di tale altipiano per 
scaricarsi in mare, e l'esistenza dei grandi laghi, 
Nvassa, Luta-Nzige, 1 Tangauyika, ce, confer- 
mano la saviezza dell' ipotesi delle depressioni 
che il Murchison aveva fatta per semplice indu- 
zione. Ora dai dotti in cose geografiche si cornili-' 
eia a sospettare che tutti - questi laghi interni 
congiunti fra di loro per mezzo di corsi d'acqua 
costituiscano un solo grande sistema che ad un 
tempo dia origine ed alimenti, da un lato il Nilo 
dall'altra il Zanibese. 

Certo il Zambese ha una strana analogia 
col Nilo. Ricco d'acque e di torbide, ha dato 
anche lui, al suo incontro col mare, origine ad 
un grande delta per dimensioni di poco infe- 
riori al Delta Egiziano. Anche egli va soggetto 

i 

» 1 II Niassa fu battezzato dallo Spelte che lo scoperse, 
Victoria Niassa, e il Luta Nzige dal suo seopritore l'Ingegnere 
Baker Alf/er Niae-c. Ma io non approvando questo sistema di cam- 
biare il nome ai luoghi per sostituirvene altri non accettati dagli 
indigeni, conservo i nomi antichi. 
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a regolari crescenze, e anch'obli con numerose 
cateratte difende il mistero della sua origine. 
Ma torniamo al nostro viaggiatore : Livingston 
pertanto partì nel 1858 per le sue nuove esplo- 
razioni, che si possono dividere in due grandi 
viaggi, Timo sul Zambese, risalendo sino a Se- 
shcke, l'altro sul Chin\ 

Quello sul Zambese, oltre a più precise no- 
tizie sulle condizioni geologiche dei terreni, sui 
costumi e l'indole degli abitanti, sui minori tri- 
butari del Zambese. sulle dimensioni della ca- 
teratta, Mosioatunya (fumo tuonante) ebbe il 
grande vantaggio di determinare con maggior 
certezza il punto dell'immissione nel Zambese 
del Kafué e del Cobé, non che la direzione del 
loro corso. Sarebbe ora impresa sommamente 
meritoria per gli studi geografici che qualche 
ardito viaggiatore, a completare le notizie fon- 
damentali lasciateci dal Livingston, imprendesse 
a risalire prima il Kafué, poi il Cobé, senza dei 
quali non può essere ben compreso tutto il si- 
stema idrografico del Zambese. 

E ciò è quanto, come già dissi, si proponeva 
di fare il Livingston. In questo intendimento 
incominciò l'esplorazione del Chiré, come quello 
che era più prossimo alla foce del Zambese in 
mare. Tale esplorazione lo condusse alla scoperta 
di tre nuovi laghi, l'uno maggiore e due minori, 
clic erano in pari tempo scoperti per altra via 
da Alberto Koscher, tedesco. Il maggiore misura 
in lunghezza quasi tre gradi geografici, ed é 
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chiamato dagl'indigeni Nyassa, con la qual parola 
sembra che neh" Africa centrale siano chiamate 
tutte le masse d'acqua di qualche importanza. 
Da tal lago esce il Chire , formando a poca di- 
stanza dello stesso, un altro laghetto detto Pa- 
malombé, e poscia precipitandosi per alcune 
cateratte, che ne rendono per buon tratto im- 
possibile la navigazione, corre a gettarsi nel 
Zambese, formando con lo stesso un angolo 
di 65 gradi, osservato dalla parte del mare. Il 
lago Nyassa e profondissimo e soggetto a subite 
e pericolose burrasche. Egli ha un po'la forma 
dell' Italia ; la sua parte più stretta misura quasi 
20 miglia, in alcuni altri luoghi raggiunge la 
larghezza di 60 miglia. « Giammai » dice Living- 
ston a ho incontrato in Africa una popolazione cosi 
numerosa come sulle sponde del Nyassa. Nella 
parte meridionale i villaggi formano una catena 
quasi mai interrotta; la riva delle piccole baie è 
sempre coperta da una folla di popolo ogni volta 
che vedono comparire il mio battello a vela, che 
per loro è spettacolo intieramente nuovo, e in 
qualunque luogo io discenda sono circondato da 
uomini, da donne, da fanciulli, che si urtano 
per osservare il Chirombos, cioè, l'animale sel- 
vaggio. Ma il più gran piacere poi per loro e di 
vedermi a mangiare. La folla meravigliata forma 
intorno a me una siepe di teste nere il cui sguardo 
esprime il più vivo interesse. Nondimeno, con 
molta civiltà, gli uni vegliano sugli altri per- 
che niuno oltrepassi la linea che ho segnata 
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sulla sabbia come linea di confine fra loro 
e me. » 

Oltre gli alimenti ordinari, cioè riso, patate, 
sorgo, ve ne ha alcuno che per la sua origi- 
nalità menzionerò colle parole stesse di Living- 
ston... o vedemmo delle nubi che si dirigevano verso 
il sud-est e sembravano masse di fumo che si 
elevassero da grandi praterie alle quali fosse 
stato posto fuoco. Invece il mattino seguente 
avendo traversato una di queste nubi , trovammo 
che non era nò fumo, nè nebbia, ma dei miliardi 
di piccole mosche che gl'indigeni chiamano ko- 
ungo, cioè nuvole. i> 

« Esse riempiono l'aria sino ad una grande 
altezza e formicolano sul lago ove non si anne- 
gano in grazia della loro leggerezza. Obbligati a 
chiudere gli occhi e la bocca nel traversare que- 
sta nube vivente, noi ci sentivamo colpire sul 
volto come da una neve finissima che sia spinta 
dal vento. Gli abitanti raccolgono questi insetti 
nella notte , li fanno bollire e ne compongono delle 
grosse gallette delle quali sono molto ghiotti. Essi 
hanno il gusto del caviale o delle locuste salate. » 

Poco lontano dai laghi di Niassa e Pama- 
lombé avvi il lago Chirwa. Esso è, per altro, 
separato dal corso del Chiré da una catena di 
colline per cui dovendo supporre ch'egli abbia 
un qualche scaricatore diretto verso il mare, 
puossi con qualche ragione credere che compiano 
a tale funzione o il Quisonzo o il Mazumba, che 
ambi sboccano nel canale di Mozambicco. 
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Reduce il Livingston da questo suo secondo 
viaggio del quale pubblicava in Londra una ac- 
curata relazione, progettava in pari tempo una 
terza esplorazione, che aveva già in parte iniziata 
nel 25 febbraio 1861, quella cioè del corso del 
lìovouma. 

« Io ini propongo » scriveva egli « di penetrare 
nelle terre che sono al nord delle possessioni 
portoghesi e di introdurvi il sistema che ha pro- 
dotti cosi felici risultati sulle coste della Guinea, 
sistema che collo stabilire un commercio legit- 
timo, e colle missioni cristiane, porge grande 
aiuto agli sforzi degli incrociatori. Io spero, que- 
» sta volta, di risalire il Rovouma o qualche altro 

fiume che abbia la sua foce al nord del Capo 
Delgado, e senza trascurare il lavoro, il quale 
ho accennato io farò tutto il mio possibile per 
costeggiare la sponda settentrionale del lago 
Niassa, quindi la riva sud del Tanganiyka al fine 
di riconoscere la linea che separa ie acque in 
questa parte dell 1 Africa. » 

Per eseguire questo suo progetto era per- 
tanto da più tempo ritornato in Africa e si at- 
tendevano con ansietà di sue notizie, quando ad 
un tratto corse voce di qualche sventura che egli 
avesse incontrata. Da prima non vi si volle pre- 
star fede. Ora per altro sembra pur troppo con- 
fermata. Ad ogni modo vi ha ancora un filo di 
speranza. Essa e divisa altresì dall' illustre Mur- 
chison ed io amo associarmi a lui, imperciocché 
il modo di procedere del Livingston, la sua grande 
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conoscenza dei neri, F affettuosa premura con cui 
si e sempre occupato del loro benessere, il suo 
carattere conciliativo, gli hanno sempre ed ovun- 
que procurato più amici che nemici. Ad ogni 
modo, oltremodo dolente se dovessi accertarmi 
che e postumo questo modestissimo omaggio 
che rendo alla filantropia, al coraggio, alla co- 
stanza, alle dottrine di David Liviugston, facendo 
voti che egli, per il progresso della scienza e 
della vera civiltà, abbia molti imitatori, chiuderò 
il presente con riferire le ultime notizie che sulla 
sua sorte il 25 dello scorso mese la Società geo- 
grafica di Londra. 

Ieri sera (scrive il Daìhj Telegrafili del 2(> 
marzo) la riunione della Società di geografia a 
Burlington House fu tutta dedicata alla lettura 
dei dispacci e delle lettere ricevute da Zanzibar 
intorno alla morte del dottor Livingston. Nello 
stesso tempo fu presentata ai membri una carta 
del paese tra Nyassa e la costa occidentale del- 
l' Africa. E noto che il dottor Levingston aveva 
in animo di esplorare V estremità nord del lago. 

Il dispaccio del dottor Seward al Ministero 
degli affari esteri in data del 10 dicembre è quello 
che dà maggiori ragguagli sulla morte del cele- 
bre viaggiatore. Il dottor Livingston aveva una 
scorta ridotta a soli 20 uomini dalle diserzioni e 
dalla morte. Egli aveva traversata la terra inco- 
gnita , tra il confluente dei fiumi Lconde e Nyassa. 
Aveva traversato il lago in un luogo chiamato 
Kampanda sulla riva occidentale, quando all' ini- 
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prò v viso tra Macengo e Maklisoora, una mano 
di feroci selvaggi , gente di Zula o Matite e Myassa 
gli impedì il passo, (ili uomini di Nyassa erano 
armati di archi e di freccie. Livingston non aveva 
che nove o dieci uomini armati di fucili. Gli uo- 
mini di Yohama erano rimasti indietro con i ba- 
gagli. I Matiti assaltarono ferocemente, senza par- 
lamentare, mandando il loro bieco grido di guerra. 
Quando il dottor Livingston e i suoi li mirarono 
con le armi da fuoco si fermarono un istante, Li- 
vingston fece fuoco e due selvaggi caddero. Gli 
uomini che aveva seco fecero fuoco senza ferire 
nessuno. Mentre Livingston ricaricava la sua ca- 
rabina tre Matiti, profittando del fumo si getta- 
rono sopra di lui; era impossibile che vi fosse 
resistenza, uno di quelli con un colpo di scure 
ammazzò il dottore. La sua scorta veduto ciò, 
prese la fuga e uno dei fuggitivi ha narrato tutto 
il fatto. Si chiama Ali Moosa capo della scorta. 
Moosa si potè salvare nel bosco, ove erano molti 
uomini di Yohama con i bagagli. Quegli uomini 
tornati sul luogo del combattimento, trovarono 
il dottor Livingston che aveva la testa quasi tutta 
separata dal busto, tanto fu terribile quel colpo 
di scure. Accanto a lui era lo Zula che egli avea 
ucciso. Moosa ed i suoi uomini scavarono una 
fossa e dettero sepoltura al cadavere dell' illustre 
esploratore. 

Il signor Rodrigo Murchison, che presiedeva 
la riunione, ha fatto un breve discorso. Ha detto 
che vi era qualche speranza finche gli uomini che 
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scapparono dal combattimento non abbiano tutti 
confermato il racconto degli ultimi momenti del 
dottor Livingston. Il signor Samuele Baker e il 
capitano Crawtbrd non dubitano della morte del 
dottor Livingston. Il capitano Sherard Osborne, il 
signor Baines e altri pensano che vi e sempre un 
filo di speranza che il dottor Livingston sia an- 
cor vivo. 
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